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OGGETTO: 

PNRR M5C2I1.2 PERCOSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITÀ. 

INDIZIONE, MEDIANTE MANIFESTAZIONE DI INTERESSE, DI UNA PROCEDURA 

DI COPROGETTAZIONE CON ENTI DEL TERZO SETTORE PER LA 

REALIZZAZIONE DEL PROGETTO, AI SENSI DELLA LEGGE N. 241/1990, DELL'ART. 

55 DEL D.LGS. N. 117/2017 E DELLA LEGGE N. 328/2000. CUP 74H22000170001 - CIG 

Z913C3B169. 

 

 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 

 

RITENUTA, la propria competenza ex art. 107, comma 3, lettera d), del T.U.E.L. approvato con 

d.lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO il Decreto del Sindaco n. 27 del 28.12.2020 che conferisce, alla dott.ssa Teresa Marino, 

l’incarico di Dirigente del III Settore “Istruzione, Cultura e Sociale”, ai sensi degli artt. 50, comma 

10, e 109, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 31 del Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi; 

RICHIAMATA la Determinazione dirigenziale reg. gen. n. 884 del 27.07.2022 recante “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Finanziato dall’Unione Europea – Next Generation UE – 

Missione 5 “Inclusione e Coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” – Nomina 

RUP”; 

VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 10/05/2023 avente ad oggetto: “Nota di 

aggiornamento Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2023-2025. Approvazione.”; 

VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 10/05/2023 avente ad oggetto: “Bilancio 

di Previsione 2023-2025 e relativi allegati. Approvazione.”; 

VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 96 del 25/07/2023 recante: “Art. 169 del D. lgs. 

n. 267/2000 TUEL – Approvazione del piano esecutivo di gestione, del piano degli obiettivi per il 

bilancio previsionale 2023-2025”; 

ACCERTATA l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in capo al 

sottoscritto Dirigente e al Responsabile del procedimento Dott. Gianluca Falascina, in attuazione 

dell’art 6 bis della L. 241/190, dell’art. 6 del DPR 62/2013 e del Codice di Comportamento 

dell’Ente;  

VISTA la Convenzione per la gestione associata dei servizi sociali del Distretto socio-sanitario 

LT/1, di cui all’art. 30 del D.lgs. n. 267/2000, sottoscritta dai Sindaci dei Comuni di Aprilia, 

Cisterna di Latina, Cori e Rocca Massima in data 13.08.2019 e prorogata prima con Deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 44 del 15.07.2022, poi con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 

del 25.07.2023, con la quale Aprilia assume il ruolo di Comune capofila; 

RICHIAMATI: 

• il Decreto n. 450 del 9.12.2021 che ha approvato il Piano Operativo per la presentazione di 

proposte di adesione agli interventi di cui alla Missione 5 “Inclusione e coesione”, 

Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 

“Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”– Investimenti1 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), prevedendo il coinvolgimento – in qualità di 

soggetti attuatori – degli Ambiti Territoriali Sociali (ATS); 

• il Decreto n. 5 del 15.2.2022 con il quale è stato adottato l’Avviso pubblico 1/2022 “PNRR - 

Next generation Eu - Proposte di intervento per l’inclusione sociale di soggetti fragili e 

vulnerabili” per la presentazione di proposte di intervento da parte degli Ambiti Sociali 

Territoriali relative ai succitati investimenti; 
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• il Decreto n. 98 del 09.05.2022 che ha approvato l’elenco dei progetti ritenuti ammissibili a 

finanziamento, tra cui figura per il Comune di Aprilia la Linea di investimento M5C2 / 1.2 – 

Percorsi di autonomia per persone con disabilità (Progetto Individualizzato, Abitazione, 

Lavoro) CUP G74H22000170001; 

• la scheda progetto per l’investimento M5C2I1.2 Percorsi di autonomia per persone con 

disabilità CUP G74H22000170001, approvata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, di cui alla nota prot. n. 85394 del 05.09.2022; 

• l’Accordo sottoscritto nel settembre 2022 con il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D.lgs. n. 50/2016 per la realizzazione 

dell’investimento PNRR M5C2I1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità CUP 

G74H22000170001; 

RILEVATO che in attuazione dell’Investimento 1.2 Percorsi di autonomia per persone con 

disabilità del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 5 - Componente 2, il 

Comune di Aprilia ha: 

• con Deliberazione di Consiglio n. 66 del 20.12.2022, disposto l’acquisizione, mediante 

avviso pubblico, dei diritti d’uso su almeno n. 2 alloggi, da adibire alla realizzazione dei 

gruppi appartamento previsti dal progetto; 

• con Determinazione dirigenziale reg. gen. 9 del 10.01.2023, approvato l’“Avviso Pubblico di 

manifestazione di interesse per il reperimento di n. 2 unità abitative localizzate sul territorio 

del Comune di Aprilia, da destinare alla realizzazione di gruppi appartamento per la 

coabitazione di persone con disabilità, in attuazione del Piano Nazionale Ripresa e 

Resilienza (PNRR) Missione 5, Componente 2, Investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per 

persone con disabilità”; 

• con Determinazione dirigenziale reg. gen. n° 351 del 31.03.2023, approvato gli esiti della 

succitata procedura ed individuati gli immobili proposti dall’Associazione A.G.P.H.A. Onlus 

siti in via Aldo Moro n. 47 in Aprilia e successivamente sottoscritto il Contratto - rep. n. 

3249 del 11.05.2023, con il quale sono cedute al Comune di Aprilia le n. 2 unità immobiliari 

ivi localizzate, con vincolo di destinazione d’uso trentennale per le finalità previste 

dall’attuazione dell’investimento in argomento; 

CONSIDERATO che: 

• l’investimento M5C2I1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità ha l’obiettivo, 

stabilito a livello ministeriale, di migliorare l’autonomia delle persone con disabilità ed 

offrire ad esse opportunità di accesso nel mondo del lavoro, anche attraverso la tecnologia 

informatica, in coerenza con le misure relative al Fondo per il Dopo di Noi e alle 

caratteristiche dei  Progetti per la vita indipendente; 

• i progetti personalizzati, attivabili con le risorse messe a disposizione con il PNRR, sono 12 

e devono comprendere tre linee di intervento, di cui la prima propedeutica alle altre due: 1. 

Definizione e attivazione del progetto individualizzato, 2. Abitazione: adattamento degli 

spazi, domotica e assistenza a distanza, 3. Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le 

persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro anche a distanza; 

• per progettare interventi innovativi ed integrati volti all’inclusione delle persone con 

disabilità, occorre utilizzare strumenti e interventi flessibili e adatti alle diverse situazioni,  

strutturare un approccio di sistema delle politiche sociali considerando quali paradigmi, la 

centralità della persona, il valore delle risorse di comunità, la trasversalità e 

l’interdisciplinarietà; la metodologia di lavoro utilizzata deve porre quindi attenzione alla 

territorialità e alla prossimità, nonché alla personalizzazione e differenziazione degli 

interventi; 

RILEVATO, inoltre, che la normativa nazionale e regionale in materia di servizi sociali favorisce il 

coinvolgimento degli Enti del Terzo Settore nella gestione degli stessi, facendo specifico riguardo a: 
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• art 1, comma 5 della Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”, che prevede che “Alla gestione ed all'offerta dei 

servizi provvedono soggetti pubblici nonché, in qualità di soggetti attivi nella progettazione 

e nella realizzazione concertata degli interventi, organismi non lucrativi di utilità sociale, 

organismi della cooperazione, organizzazioni di volontariato, associazioni ed enti di 

promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri soggetti privati. Il sistema integrato 

di interventi e servizi sociali ha tra gli scopi anche la promozione della solidarietà sociale, 

con la valorizzazione delle iniziative delle persone, dei nuclei familiari, delle forme di auto-

aiuto e di reciprocità e della solidarietà organizzata”;  

• l’art 6, comma 2 lett. a) della Legge n. 328/2000 che attribuisce ai Comuni l’attività di 

programmazione, progettazione e realizzazione del sistema locale dei servizi sociali in rete e 

dà indicazione di realizzare gli interventi di carattere innovativo attraverso la concertazione 

delle risorse umane e finanziarie locali, con il coinvolgimento di soggetti di cui all’Art.1, 

comma 5;  

• il D.P.C.M. 30 marzo 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei 

servizi alla persona ai sensi dell'art. 5 della L. 8 novembre 2000, n. 328”  in particolare 

l’art. 7, comma 1 il quale prevede che, al fine di affrontare specifiche problematiche sociali, 

i Comuni possono valorizzare e coinvolgere attivamente i soggetti del Terzo Settore, 

indicendo istruttorie pubbliche per l’individuazione del soggetto disponibile a collaborare 

per la realizzazione degli obiettivi dati;  

• la Delibera della Autorità Nazionale Anti Corruzione n. 32 del 20 gennaio 2016 “Linee 

guida per l’affidamento di servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali”;  

• le Linee guida n. 17 del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione recanti: 

“Indicazioni in materia di affidamenti di servizi sociali” approvate con Delibera n. 382 del 

27 luglio 202”;  

• la legge regionale n. 11/2016 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della 

Regione Lazio”, la quale all’art. 39 dispone che: “Nel rispetto del principio di sussidiarietà, 

la Regione e gli Enti Locali riconoscono e agevolano il ruolo degli Enti del Terzo Settore e 

promuovono la partecipazione attiva degli stessi nelle fasi di programmazione, 

progettazione e realizzazione concertata del sistema integrato”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 326 del 13 giugno 2017: 

“Approvazione Linee guida in materia di co-progettazione tra Amministrazioni locali e 

soggetti del Terzo Settore per la realizzazione di interventi innovativi e sperimentali 

nell’ambito dei servizi sociali”; 

• il Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore” con riferimento 

particolare all’art. 55 che reca: “(…) le amministrazioni pubbliche (…) assicurano il 

coinvolgimento attivo degli enti del Terzo Settore, attraverso forme di co-programmazione e 

co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 

agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in 

particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona”; 

• il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021 avente 

ad oggetto “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore 

negli articoli 55-57 del decreto legislativo n. 117 del 2017”; 

PRESO ATTO: 

• della sentenza della Corte Costituzionale n. 131 del 2020, la quale riconosce che l’art. 55 del 

CTS costituisce una applicazione del principio costituzionale di sussidiarietà orizzontale 

(art. 118 Cost), in quanto la disposizione “realizza per la prima volta in termini generali una 

vera e propria procedimentalizzazione dell’azione sussidiaria, strutturando ed ampliando 
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una prospettiva che era già stata prefigurata, ma limitatamente ad interventi innovativi e 

sperimentali in ambito sociale”; 

• del D.L. Semplificazioni n. 76 del 16.07.2020, che riconosce la volontà di scelta tra le forme 

di affidamento di servizi disciplinate dal Codice dei Contratti Pubblici oppure quelle del 

Codice del Terzo Settore, in quanto trattasi di strumenti legislativamente parificati, ove 

l’evidenza pubblica resta sempre la condizione necessaria per poter affidare il servizio; 

VISTO il Regolamento distrettuale sui rapporti di collaborazione tra il Distretto LT1 e gli Enti del 

Terzo Settore, in attuazione degli artt. 55 e 56 del Codice del Terzo Settore, approvato con 

Deliberazione del Consiglio Comunale di Aprilia n. 45 del 15.07.2022, il quale richiama e rende 

operative nella prassi amministrativa propria degli uffici procedenti: 

• la co-programmazione intesa come la fase “finalizzata all'individuazione, da parte della 

pubblica amministrazione procedente, dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine 

necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili”; 

• la co-progettazione intesa come la fase “finalizzata alla definizione ed eventualmente alla 

realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni 

definiti, alla luce degli strumenti di programmazione, che è assunta a modalità ordinaria di 

esercizio dell’azione amministrativa, non più limitato ad interventi innovativi e 

sperimentali, attraverso la quale si realizzano forme di collaborazione pubblico/privato”; 

• l’istituto dell’accreditamento inteso come declinazione della co-progettazione ai sensi del 

comma 4, art. 55 del CTS “l’individuazione degli Enti del Terzo Settore con cui attivare il 

partenariato avviene anche mediante forme di accreditamento nel rispetto dei principi di 

trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di trattamento, previa definizione, da 

parte della pubblica amministrazione procedente, degli obiettivi generali e specifici 

dell'intervento, della durata e delle caratteristiche essenziali dello stesso nonché dei criteri 

e delle modalità per l'individuazione degli enti partner”; 
RICHIAMATA la Determinazione dirigenziale reg. gen. n. 668 del 06.06.2023 con la quale è stata 

avviata un’attività di consultazione pubblica rivolta agli Enti del Terzo Settore del territorio 

finalizzata a ricevere osservazioni sullo schema di Avviso pubblico per l’individuazione delle 

persone con disabilità da inserire nei percorsi di autonomia previsti dall’investimento PNRR 

M5C2I1.2; 

CONSIDERATO che il progetto ministeriale definito “Percorsi di autonomia per persone con 

disabilità” segue le linee dettate dal Piano Operativo approvato con Decreto n. 450 del 9.12.2021 e 

che nel presentarsi in coerenza con le azioni previste col Fondo per il Dopo di Noi e i Progetti per 

la vita indipendente rientra negli obiettivi programmatici del Piano Sociale di Zona 2021/2023,  

approvato con Deliberazione del Comitato Istituzionale del Distretto LT1 n. 6 del 31/05/2021; 

CONSIDERATO, inoltre, che la disciplina dettata dal Titolo VII del Codice del TS si articola 

intorno ad almeno quattro fasi procedimentali. La prima è costituita dalla pubblicazione dell’Avviso 

(in applicazione dei succitati principi di trasparenza e imparzialità contemplati all’art. 55, comma 4) 

per l’individuazione degli enti del Terzo Settore con cui attivare il partenariato; la seconda, dalla 

presentazione delle candidature e dalla selezione del candidato partener dell’ente; la terza, dalla co-

progettazione tra il soggetto selezionato e l’amministrazione, la quarta è costituita dalla stipula della 

convenzione con il oggetto che ha collaborato alla progettazione degli interventi a cui è affidata 

l’attuazione di questi; 

RICHIAMATO anche il nuovo Codice degli appalti di cui al D.lgs. n. 36 del 31.03.2023 che 

all’art. 6 stabilisce: “1. In attuazione dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, 

la pubblica amministrazione può apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, 

modelli organizzativi di amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla 

condivisione della funzione amministrativa con gli enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo 

settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sempre che gli stessi contribuiscano al 

perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in modo effettivo e trasparente 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0117_terzo%20settore.htm
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e in base al principio del risultato. Non rientrano nel campo di applicazione del presente codice gli 

istituti disciplinati dal Titolo VII del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo n. 117 del 

2017.”; 

RILEVATO che: 

• la co-progettazione con gli ETS rappresenta una modalità alternativa all’appalto, 

riconducibile ai procedimenti di cui art. 119 del D.Lgs.  267/2000, ossia una forma di 

coinvolgimento degli Enti del Terzo Settore non più intesi come meri erogatori di servizi ma 

con un ruolo attivo nella progettazione e gestione dei servizi medesimi;  

• uno degli elementi costitutivi della possibilità di utilizzare le procedure di affidamento 

disciplinate dal Codice del Terzo Settore e di sottrarsi all’applicazione delle norme in 

materia di appalti pubblici indicate nel codice dei contratti, riguarda la definizione giuridica 

del concetto di gratuità formulata nell’art. 56 del codice TS, che fa riferimento al solo 

“rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate”; 

• la co-progettazione garantisce i principi di sussidiarietà, trasparenza, partecipazione e 

sostegno dell’impegno privato nella funzione sociale in vista dell’obiettivo di soddisfare la 

domanda di servizi individuati dall’Amministrazione durante la fase di programmazione;  

• la fase della programmazione è da intendersi svolta rientrando l’intervento in oggetto nel 

Piano di Zona 2021-2023, considerato il massimo strumento di programmazione in materia 

di servizi sociali gestiti dall’ambito territoriale sociale; 

PRECISATO che questo ente, in ragione di quanto in premessa, intende avviare il procedimento di 

co-progettazione, mediante la pubblicazione di un Avviso di Manifestazione di interesse che 

definisce l’oggetto della procedura, condizioni, forme e modalità di partecipazione, gli obblighi 

degli enti partner, gli obblighi in materia di trasparenza e pubblicità, nonché riservando ad altro atto 

l’assunzione delle determinazioni conseguenti, in ordine agli interventi e alle attività da realizzare; 

ATTESO che le disposizioni previste dell’art. 47 del D.L. 77/2021, convertito nella legge 29 luglio 

2021, n. 108, si applicano anche alle procedure di co-progettazione, tenuto conto della particolare 

forma di attivazione del partenariato disciplinato dal Codice del Terzo Settore; 

EVIDENZIATO che: 

• nella fase di presentazione del progetto si è già provveduto ad acquisire il CUP 

G74H22000170001; 

• ai sensi del D.M. n. 72/2021, in virtù del quale la normativa sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari si estende anche agli istituti disciplinati dagli 55-58 del Codice del Terzo Settore, 

è stato acquisito il seguente codice CIG Z913C3B169; 

RILEVATO che con Determinazione reg. gen. n. 1566 del 28.12.2022 si era provveduto 

all’accertamento di entrata delle somme assegnate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

sociali e che successivamente, con Determinazione reg. gen. n. 228 del 06/03/2023 di rettifica 

della Determinazione n. 1566/2022, i citati accertamenti sono stati annullati a seguito della 

rimodulazione del cronoprogramma di spesa relativo all’intervento;  

VISTO lo schema di Avviso Pubblico di Manifestazione di interesse per l’individuazione di Enti 

del terzo Settore da invitare a co- progettazione per la realizzazione di Percorsi di autonomia per 

persone con disabilità, ai sensi della legge n. 241/1990, dell'art. 55 del D.lgs. 117/2017 (Codice del 

Terzo Settore) e ss. mm. e ii. e della legge n. 328/2000. Progetto finanziato da PNRR M5C2 – 

Linea di investimento 1.2, il Disciplinare Telematico, lo schema di Convenzione e l’ulteriore 

documentazione allegata al presente provvedimento, costituenti parte integrante e sostanziale dello 

stesso, i quali determinano le caratteristiche della procedura di co-progettazione da realizzare; 

RITENUTO approvare gli atti e i documenti relativi alla Manifestazione di interesse volta 

all’individuazione di Enti del terzo Settore da invitare a co- progettazione per la realizzazione di 

Percorsi di autonomia per persone con disabilità di cui al PNRR – M5C2I1.2 e contestualmente 

provvedere all’accertamento di entrata delle somme rese disponibili del Ministero del Lavoro e 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0117_terzo%20settore.htm#TITOLO_VII
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0117_terzo%20settore.htm#TITOLO_VII
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delle Politiche Sociali per l’intervento in questione; 

RITENUTO, altresì, che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di 

attestare la regolarità e la correttezza di quest’ultimo, ai sensi e per effetto di quanto disposto 

dall’art. 147 bis del D. Lgs 267/2000;  

VISTA la legge del 7 agosto 1990, n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazioni”; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche ed integrazioni”; 

VISTO il D.Lgs.14 marzo 2013, n. 33; 

VISTO il Regolamento di contabilità; 

VISTO lo statuto comunale, 

 

D E T E R M I N A 

 

per quanto espresso in premessa che costituisce motivazione ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90: 

 

1. DI INDIRE una procedura aperta per l’individuazione di Enti del Terzo Settore con cui 

avviare una co-progettazione, ai sensi della legge n. 241/1990, dell’art 55 del D. Lgs 

117/2017 Codice del Terzo Settore e della legge n. 328/2000, per la realizzazione dei 

Percorsi di autonomia per persone con disabilità, previsti dal finanziamento del Next 

Generation UE del PNRR investimento M5C2I1.2, CUP G74H22000170001; 

2. DI DARE ATTO che la stima iniziale dei costi a carico del Comune di Aprilia, per la 

realizzazione dei Percorsi di Autonomia per persone con disabilità da attuare in co-

progettazione è pari ad € 315.000,00 (euro trecentoquindicimila/00) IVA inclusa, per 

l’intera durata delle attività, che dovranno comunque concludersi entro il 31.03.2026; 

3. DI APPROVARE la seguente documentazione relativa al procedimento di cui sopra, che 

allegata alla presente determinazione ne costituisce parte integrante e sostanziale: 

• Schema di Avviso Pubblico di Manifestazione di Interesse; 

• Istanza di partecipazione (Modello A), 

• Progetto Tecnico (Modello B); 

• Proposta di compartecipazione (Modello C) 

• Disciplinare Telematico; 

• Patto d’integrità; 

• Schema di convenzione; 

4. DI STABILIRE che: 

• la durata del servizio decorre dalla data di avvio delle attività progettuali, 

convenzionalmente fissate al momento della stipula della Convenzione e con termine 

in data 31.03.2026; 

• lo stanziamento complessivo previsto per la realizzazione del progetto messo a 

disposizione dall’Amministrazione è stabilito in complessivi € 315.000,00 iva 

inclusa, finanziati a valere sulle risorse del PNRR;  

5. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’articolo 183, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e del 

punto 5.1 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria All. 4/2 al D.Lgs. n. 

118/2011, la somma di € 315.000,00 è stanziata al bilancio di previsione 2023-2025 sui 

seguenti capitoli di spesa: 
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• € 75.000,60 al cap. Cod.PEG 12021.03.13462900 (E.015047), di cui € 31.500,00 già 

impegnate al n. 2367/2022 FPV 2023, € 13.311,05 es. fin. 2024 e € 30.189,55 es. fin. 

2025; 

• € 119.998,15 al cap. Cod.PEG 12021.03.13463000 (E.015047) di cui € 29.999,54 es. 

es. fin. 2024 e € 89.998,61 es. fin. 2025; 

• € 120.001,25 al cap. Cod.PEG 12021.03.13463100 (E.015047), di cui € 15.001,25 

es. fin. 2023, € 30.000,00 es. fin. 2024 e € 75.000,00 es. fin. 2025; 

6. DI ACCERTARE, ai sensi dell’articolo 179 del D.Lgs. n. 267/2000 e del principio 

contabile applicato della contabilità finanziaria, la somma di € 283.500,00 assegnata al 

Comune di Aprilia dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Amministrazione 

centrale titolare di interventi PNRR, Via Veneto n. 56 Roma - C.F 80237250586, per gli 

effetti del Decreto n. 98 del 09.05.2022, sul cap. Cod.PEG 2.0101.01.01504700 

TRASFERIMENTI PNRR -M5C2  Inv. 1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità 

001 CUP G74H22000170001  (S. 134629-134630-134631), come di seguito: 

- € 15.001,25 es. fin. 2023; 

- € 73.310,59 es. fin. 2024; 

- € 195.188,16 es. fin. 2025; 

7. DI DARE ATTO che le somma di € 31.500,00 risulta già accertata su medesimo capitolo di 

entrata al n. 505/2022 es. fin. 2022, giusta Det. n. 1566/2022 come rettificata dalla Det. n. 

228/2023; 

8. DI DARE, altresì, ATTO che: 

• in fase di presentazione del progetto al MLPS si è già provveduto ad acquisire il 

CUP G74H22000170001; 

• nel rispetto della normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari è stato acquisito il 

seguente CIG: Z913C3B169; 

• che il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, è il 

dott. Gianluca Falascina, in forza della nomina avvenuta con Determinazione reg. 

gen. n. 884 del 27.07.2022; 

9. DI ATTESTARE che non sussistono situazioni di conflitto di interessi in capo alla 

Dirigente ed al Responsabile del procedimento in attuazione dell’art 6 bis della L. 241/190 

e degli artt. 6 c.2 e 7 del DPR 62/2013;  

10. DI PUBBLICARE gli atti inerenti la presente procedura sul sito istituzionale dell’ente, 

nella sezione Amministrazione Trasparente;  

11. DI ACCERTARE ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di 

cui all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione 

amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente 

provvedimento da parte del Responsabile del Servizio; 

12. DI TRASMETTE il presente atto al responsabile del servizio finanziario ai fini delle 

necessarie annotazioni contabili ai sensi dell’art. 179, comma 3 del TUEL. 

 

 

   La Dirigente  

dott.ssa Teresa Marino 

 Documento informatico firmato digitalmente ai 

sensi del D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs. n.82/2005 

e norme collegate, il quale sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa. 
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